
La strada  
per Sant’Anna
Sorprende l’attenzione che “La Voce di Sant’Anna” ha dedicato alla 
strada nei primi decenni della sua pubblicazione. Di per sé per il pel-
legrinaggio tradizionale sarebbe stata sufficiente l’antica mulattiera, 
ma la sfida del progresso richiedeva di aprirsi alla nuova realtà.   
La rete di mulattiere era stata allestita come “via del sale” fin dal 
1440 circa. Un primo carretto trainato da un mulo era arrivato al 
santuario nel 1833. La realizzazione di una strada carrareccia av-
venne solo nel 1924, con la possibilità di trasporti su carri. 
Solo nel 1935, per conto del Genio Militare si realizzò una strada 
percorribile da automezzi.  
Dal 1937, “La Voce di Sant’Anna” annunciava un premio per gli au-
tisti. Purtroppo per alcuni anni la nuova strada rimase in balia dei 
militari, con momenti di rigido controllo per la circolazione di mezzi 
e persone. 
Dopo la guerra la strada rischiò di essere abbandonata a se stessa. Il 
bollettino ricorda momenti difficili e vari interventi. Finalmente nel 
1957 l’Amministrazione Provinciale prese in carico la strada da Vina-
dio al colle della Lombarda. Nel 1964 essa venne asfaltata. 
Intanto cresceva il traffico con controllo transfrontaliero della doga-
na, fino al 1968, quando venne riconosciuta la libera circolazione di 
merci e persone. 
Proprio in quegli anni “la Voce di Sant’Anna” più volte presentò con 
entusiasmo le possibilità di collegamento Vinadio-Isola, fino a pub-
blicare, nel 1994, la foto del rettore don Pepino nel benedire il cantie-
re per il tunnel di Sant’Anna. 
Il grave incidente, nel 1986, del pulmann precipitato fuori strada con 
la morte di nove persone, servì solo a ridurre la portata dei mezzi di 
trasporto, ma non incise sul flusso turistico degli anni successivi. 
Intanto nel 1971 prendeva pieno avvio la realizzazione della stazione 
sciistica di Isola 2000. Negli anni seguenti si ipotizzò anche l’esten-
sione degli impianti sciistici al di qua della Lombarda fino alla conca 
sottostante il santuario e di qui, passando accanto a Sant’Anna, po-
tevano risalire al colle della Tesina, per collegarsi con altro impianto 
fino ai Bagni di Vinadio. 
Si trattava di una prospettiva vista con diffidenza dall’amministra-
zione del santuario, perché avrebbe comportato non pochi problemi 
nella gestione invernale della chiesa e dell’accoglienza.  Rimase un 
sogno, ma non è da escludere che possa essere ripreso nel futuro, dal 
momento che l’innevamento del vallone di Sant’Anna ad alta quota 
potrà essere garantito anche con gli attuali cambiamenti climatici.   

La strada per Sant’Anna, 
nata da antiche mulattiere, 
fu modernizzata dal 
1924. Divenne accessibile 
a veicoli, favorendo 
pellegrinaggi e turismo. 
Progetti futuri ipotizzano 
collegamenti sciistici, 
accolti con prudenza dal 
santuario.

90 anni de
“LA Voce di Sant’Anna”

Mostra sul bollettino del santuario a cura di don Gianmichele Gazzola
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